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Successivamente, è prevalso  di far precedere la stipula delle intese
 di una legge-quadro volta a definire le modalità di attuazione

 116, comma 3, Cost.  
A partire dalla nota di aggiornamento al DEF 2020 la -  è stata inserita
tra i provvedimenti collegati alla manovra di bilancio.  
Tale orientamento è stato poi confermato  del governo Draghi. 
 

2.1.3. L. 26 giugno 2024, n. 86: oggetto e finalità 
 
Ad esito  discussione  del regionalismo differenziato avviata
a partire dalla fine della XVII legislatura, lo scorso giugno è stata approvata in via
definitiva alla Camera la l. 26 giugno 2024, n. 86,  per  
tonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi  116, terzo
comma, della   
La legge ha per oggetto la definizione dei principi generali per  alle Re-
gioni a statuto ordinario di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia e per
la loro eventuale modifica o revoca, nonché delle modalità procedurali di approva-
zione delle intese fra lo Stato e la Regione. 
La soluzione di una legge generale di attuazione  116, comma 3, Cost., benché,
come detto, non prevista espressamente dalla Costituzione, secondo quanto ripor-
tato nella Relazione di accompagnamento al disegno di legge, persegue più facil-
mente due obiettivi primari: un più ordinato e coordinato processo di attuazione; un
più ampio coinvolgimento delle Camere.  
Essa, infatti, da un lato, individua i princìpi per  di funzioni alle Regioni
che abbiano chiesto  a forme e condizioni particolari di autonomia per una
o più materie richiamate  116 cit. e delle connesse risorse umane, strumentali
e finanziarie;  definisce le modalità procedurali di approvazione, modifica e
cessazione di efficacia delle intese fra lo Stato e la singola Regione, assicurando il
coinvolgimento del Parlamento su un tema così rilevante. 
Nello specifico, in premessa, sono individuate le finalità  legislativo (art.
1), tra cui si richiamano il rispetto  nazionale e il fine di rimuovere discrimi-
nazioni e disparità di accesso ai servizi essenziali sul territorio; il rispetto dei principi
di unità giuridica ed economica, di coesione economica, sociale e territoriale, anche
con riferimento  nonché dei princìpi di indivisibilità e autonomia; 
zione del principio di decentramento amministrativo; il fine di favorire la semplifica-
zione e  delle procedure, la responsabilità, la trasparenza e la distribu-
zione delle competenze idonea ad assicurare il pieno rispetto dei princìpi di sussidia-
rietà, differenziazione e adeguatezza di cui  118 Cost., nonché del principio so-
lidaristico di cui agli artt. 2 e 5 Cost. 
Si precisa inoltre che il riconoscimento  differenziata in materie riferi-
bili ai diritti civili e sociali è consentita subordinatamente alla determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni LEP  ivi inclusi quelli connessi alle funzioni fonda-
mentali degli enti locali, che devono essere garantiti equamente su tutto il territorio
nazionale, ai sensi  117, comma 2, lettera m), e nel rispetto dei principi sanciti

 119. Tali livelli, infatti, indicano la soglia costituzionalmente necessaria e co-



Parte IV | Il sistema delle autonomie regionali e locali 
 

376  

stituiscono il nucleo invalicabile per rendere effettivi tali diritti su tutto il territorio na-
zionale e per erogare le prestazioni sociali di natura fondamentale, per assicurare uno
svolgimento leale e trasparente dei rapporti finanziari fra lo Stato e le autonomie ter-
ritoriali e per favorire  ed efficiente allocazione delle risorse e il pieno supera-
mento dei divari territoriali nel godimento delle  prestazioni inerenti ai diritti civili e
sociali. 
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2.1.3

 
 2 l. 26 giugno 2024, n. 86, disciplina il procedimento di approvazione delle intese,

richiesta dalla Costituzione ai fini  di ulteriori forme e condizioni par-
ticolari di autonomia.  

iniziativa spetta alla Regione interessata, sentiti gli enti locali, secondo le modalità
previste  della propria autonomia statutaria. Essa può concernere una o
più materie e le relative funzioni. 
A questo punto si apre il negoziato tra la Regione e il Governo per definire uno
schema di intesa preliminare. 
Nello specifico, la richiesta è trasmessa al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, che, acquisita entro sessanta giorni la
valutazione dei Ministri competenti per materia e del Ministro  e co-
munque decorso il predetto termine, avvia il negoziato con il richiedente.  
Prima  del negoziato, il Presidente del Consiglio o il Ministro per gli affari
regionali da lui delegato informa  di iniziativa le Camere e la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.  
 

 
Lo schema di intesa preliminare negoziato tra Stato e Regione, corredato di una rela-
zione tecnica, è approvato dal Governo, su proposta del Ministro per gli affari regio-
nali. Alla riunione del Governo partecipa il Presidente della Giunta regionale interes-
sata.  
Successivamente, è trasmesso alla Conferenza unificata per il parere, che deve es-
sere reso entro sessanta giorni dalla data di trasmissione.  
Acquisito il parere e comunque decorso il relativo termine, lo schema di intesa preli-
minare è immediatamente trasmesso alle Camere per  dei competenti organi
parlamentari, che si esprimono entro novanta giorni con atti di indirizzo, udito il Pre-
sidente della Giunta.  
Valutato il parere della Conferenza unificata e sulla base degli atti di indirizzo delle
Camere e comunque decorso il termine di novanta giorni, il Presidente del Consiglio
o il Ministro per gli affari regionali predispone lo schema di intesa definitivo al termine
di un ulteriore negoziato, ove necessario.  

NB.  di indirizzo non è vincolante: se il Presidente del Consiglio non intende con-
formarsi in tutto o in parte, riferisce alle Camere con relazione motivata. 


